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Parma

VIABILITA' DA DOMANI POTRANNO CIRCOLARE LE AUTO MENTRE SABATO TORNERANNO ANCHE GLI AUTOBUS

Viale Toscanini riapre al traffico
Ultime ore nel cantiere
di via D'Azeglio: la strada
sarà percorribile
entro il fine settimana
II Entro il fine settimana due dei
cantieri stradali più impattanti
dal punto di vista della viabilità
saranno terminati. Nello speci-
fico, si tratta dei lavori in viale
Toscanini e in via D'Azeglio al-
l'intersezione della rotatoria di
piazzale Santa Croce.

Nella mattinata di domani
viale Toscanini riaprirà al traf-
fico veicolare, mentre gli auto-
bus riprenderanno l’ordinario
percorso alle 6 di sabato. La
chiusura temporanea di viale
Toscanini, avvenuta il 7 agosto

I DATI DI CONFCOMMERCIO INDAGINI SUL PRIMO SEMESTRE DELL'ANNO

La crisi abbassa
le saracinesche:
103 negozi
chiusi nel 2012
Calo delle imprese e dei consumi, penalizzato
soprattutto il commercio. Ko la vendita di auto

Andrea Del Bue

II Anche nel 2012 i consumi pro
capite diminuiranno. E sempre
più imprese e negozi chiuderanno
i battenti. E’quanto rivela l’analisi
a livello nazionale fornita da
Ascom Confcommercio: la previ-
sione di quest’anno è di un calo
dei consumi a persona del 3,3%.
Anche Parma paga il conto della
congiuntura sfavorevole: le im-
prese attive sul nostro territorio, a
giugno di quest’anno, sono dimi-
nuite dell’1% rispetto allo stesso
periodo del 2011.

Nelle tasca delle famiglie ita -
liane poco denaro e con un po-
tere d’acquisto sempre inferiore:
salari e stipendi valgono sempre
meno. In più c’è la preoccupa-
zione per il futuro che, in attesa di
una generale ripresa dell’econo -
mia, fa dirottare più soldi nel sal-
vadanaio che nella spesa.

Diretta conseguenza di tale sce-
nario è la chiusura delle imprese,
in particolar modo nel commer-
cio, dove a fine anno potrebbero
essere addirittura 150 mila le at-
tività (di cui 65 mila negozi al
dettaglio) che dovranno abbas-
sare le saracinesche. Molte di più
rispetto alle 105 mila imprese
commerciali che hanno dovuto
chiudere nel 2011; di queste,
62.477 erano punti vendita al det-
taglio.

Parma purtroppo non fa ecce-
zione. E anche da noi, secondo i
dati elaborati da Ascom Con-
fcommercio, sull’indagine di Mo-
vimprese, è il commercio a ri-
sentire maggiormente della crisi.
E il calo dell'1 % delle imprese
attive sul territorio riguarda il
commercio, ingrosso e vendita
auto e moto compresi.

Entrando nel particolare, ossia
nell’area che comprende il com-
mercio al dettaglio, il calo delle
imprese attive si ferma allo 0,7%.
Sembra poco, ma sono i numeri
in termini assoluti a preoccupa-
re, perché sono quelli che pro-
vocano il moltiplicarsi delle dif-
ficoltà, andando ad incidere pe-
santemente anche sulla perdita
di posti di lavoro e sulla fatica che
le famiglie fanno ad arrivare a
fine mese.

Nel primo semestre 2012, infat -
ti, hanno chiuso, tra Parma e pro-
vincia, 103 imprese nel settore
del commercio, di cui 60 operan-
ti nel dettaglio. Anche il saldo tra
imprese iscritte e cessate è ne-
gativo: nel commercio in gene-
rale, la differenza è di -20 attività,
mentre nel dettaglio sale a -30.

Il segnale nuovo,ancora però tut-
to da analizzare nelle sue cause
più profonde, arriva dal segno
«+» che fa registrare il settore dei
servizi privati nella differenza tra
nuove attività e attività cessate. Se
l’alimentare, l’abbigliamento e
l’arredamento sembrano non ve-
dere la luce in fondo al tunnel,
sono i servizi alla persona a mo-
strare numeri positivi, soprattutto
in campo di assistenza sanitaria,
trasporti, consegne a domicilio, ri-
parazioni, informatica e acconcia-
ture. Si tratta spesso, però, di im-
prese di piccole dimensioni che
hanno vita breve perché faticano a
sopravvivere sul mercato.

Dietro l’apertura di tali nuove
attività ci sarebbero la disoccu-
pazione e la tendenza di persone
rimaste a casa a rimettersi sul
mercato con un’attività autono-
ma. Insomma: ci si prova, ci si
inventa imprenditori. E non
sempre va bene.�

Cristina Mazza di Ascom: «Aprono nuove imprese di servizi privati: ecco perché»

«Gli effetti più pesanti? Sulla vendita al dettaglio»
�� E’ una crisi che non molla la
presa. Anche nella nostra pro-
vincia, in linea con il non roseo
panorama italiano, molte impre-
se sono costrette a chiudere i
battenti perché non resistono
sul mercato. «I dati relativi a
Parma e provincia - spiega Cri-
stina Mazza, direttore area or-
ganizzativa Ascom Parma – con-
fermano quanto evidenziato a
livello nazionale. In linea con i
dati pubblicati da Confcommer-
cio, infatti, anche a Parma il
commercio, e ancor di più quel-
lo al dettaglio, risulta essere il
settore che più ha subito gli ef-
fetti di questa crisi».

In controtendenza, a leggere i
numeri, risulterebbero i servizi
privati: in questo settore, sono

più le attività che aprono rispet-
to a quelle costrette a dire ba-
sta. Si tratta di un dato, però,
che non deve illudere, come pre-
cisa la Mazza: «Qualche nuovo
segnale arriva dal settore dei
servizi privati, che registra se-
gno ‘+’ nella differenza tra nuo-
ve attività e quelle cessate. Tale
dato, se riportato senza spiega-
zioni, potrebbe far pensare a un
errore di stima; in realtà – con-
tinua la dirigente di Ascom - na-
sconde un fenomeno che si sta
ingigantendo con effetti spesso
non positivi. Nella maggior parte
dei casi, infatti, si tratta del ten-
tativo di ricollocazione, attraver-
so l’apertura di un’attività im-
prenditoriale, di coloro che sono
rimasti senza lavoro».�A.D.B.

scorso, era legata all’avvio dei la-
vori di impermeabilizzazione
del sottopasso pedonale situato
all’incrocio tra via Mazzini, il
ponte di Mezzo e i viali Toscanini
e Mariotti. Il cantiere rientra nel-
le opere di riqualificazione di
piazza Ghiaia.

Nei prossimi giorni riaprirà
anche via Massimo D’Azeglio: la
relativa chiusura era legata al-
l'avvio della sistemazione del
fondo stradale nella sua ultima
parte, verso barriera Santa Cro-
ce. I lavori verranno ultimati en-
tro la giornata di domani con
conseguente riapertura della
strada al traffico veicolare leg-
gero. Gli autobus, invece, ripren-
deranno l’ordinario percorso
veicolare nella mattinata di lu-
nedì. �

103
attività
cessate nel primo
semestre 2012.

60
i m p re s e
chiuse nel commercio al
dettaglio nel primo
semestre 2012.

3,3%
il calo
dei consumi pro capite
previsto nel 2012 a livello
nazionale.

Delitti denunciati a Parma e provincia il 4 settembre
q Furti di auto 1
qAuto recuperate 0
q Furti a bordo di auto 3
q Furti in abitazione 7

q Furti ai danni
di esercizi commerciali 2
qBorseggi 1
qScippi 0

qRapine 2
qTruffe 0
qPersone indagate in stato di libertà 5
qPersone arrestate 0
*Fonte Prefettura


